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---•' Méntre • si ' concludono 
... oggi numerose feste del

l'Unità ne sono in prepa
razione altre, a Gragria-
no, a Pozzuoli, a Pomiglia-

' no, a Marigliano, a Cam-
'i posano, a Roccarainola, 

a Boscoreale e nelle sezio-
..- :. ni del rione - « Luzzatti > 
, ;ed alla «Gramsci di Ca-
. soria », v per il prossimo 

fine settimana. Questi i 
i- programmi odierni dei fe-
.->' stivai. •'•-.;.-•• - - •••:: , • • 
. TORRE DEL GRECO 

"Con il dibattito «I cit
tadini domandano, i co-

. munisti rispondono » a cui 
'•, parteciperà • il compagno 
\v Antonio Bassolino, segre-
: tarìo regionale del nostro 

partito, si chiude il festi
val di Torce ' del Greco. 

_ In mattinata si svolgeran-
*;no altri due dibattiti, uno 
.'< sullo ' sviluppo " dell'orto-
•:• floricoltura, alle 9,30, con 
' Limone e Stellato, un al-

.-.. tro alle 11 sullo sviluppo 
••;•' dell'artigianato con Visca, ; 
. Rota e Chioccarelli. • Alle 
- 10 il programma prevede 
. ' animazione " jier ' bambini., 
. • gara podistica, alle 18 uno 
; spettacolo • teatrale, alle 
••; 21.30 un recital di Adriana 
'Martino. 

V O L L A - M . - J : . - - «•••.-:.!.' 
-''Chiusura della manife-
. stazione glie 19,30 con un ; 
. comizio de] compagno Mar-
< zano. Dalle 8 "alle 12 si 
. svolgeranno • invece la fi-
- naie del torneo di calcio. 
••' le gare podistiche, la cor-
' sa nei sacchi; nel pome-
friggio alle* 17,30 spettaco

lo dei pupi: alle 18,30 re-
:, citai del complesso * XX 

secolo» con ballo liscio; 
alle 20 film per bambini; 

. alle 20.30 esibizione della . 
- < Compagnia di musica 
•" popolare » « 'A paranza 

d'ognuno*. ;• 
POMPEI a •'^a--^'v :nv. 
' Intenso "• il • programma,: 
della - giornata conclusiva 
del festival. AUe 11 giochi * 

• iper i bambini, alle1 20 co-
' inizio di chiusura con Aldo • 
- Masullo, alle 21 esibizione 
\ di Antonio Casagrande e 
/ Scagliarini Group, mentre 
: per tutta la.giornata fùn-
' zioneranno - gli stand ga
stronomico. dell'artigiana
to, dell'editoria democra
tica e le varie mostre al-

- lestite ; dai compagni re- -; 
steranno aperte. 
ERCOLANO - S. VlfO 

Si chiude oggi anche il -
festival di S. Vito ad Er-

. colano. La mattina è de
dicata ai bambini, men
tre nel pomerìggio si svol-

: gerà, alle 16. la finale del 
- torneo di bocce, alle 17,30 
..' una - « mosca . cieca » gi- ; 

gante, alle 19 la manife
stazióne di chiusura con 

., il compagno Nespoli se- • 
-, guita alle 20 dalla sceneg-
; giata « Zappatore > di Gen

naro Maione. ' 
PIAZZOLLA DI NOLA 

La manifestazione del-
.',! la stampa democratica si 

chiude fin mattinata con 
'. un dibattito su decentra-
' mento .amministrativo, in-
' tese, accordo di governo 

con il compagno Aniello 
Correrà. Resteranno in 

"' funzione anche oggi le mo
stre. gli stand, sia quello 

' della * cooperatone ; che 
: quelli dèi- giochi. 
•--BARRA' ••-• - • 

Il festival di Barra è 
' in pieno svolgimento; og

gi il programma prevede 
un dibàttito con l'assesso
re al Turismo dell'ammi
nistrazione -• provinciale. 

:> Borrielk). su « La festa 

;' dei gigli: - tradizioni e 
. prospettive >. Il program

ma è completato da :' un 
, recital — alle 19 — di 

canzoni russe e napole
tane e. alle 20.30. la coo
perativa « Teatro dei mu
tamenti» presenta: «Le 

. parole e la città ». Alle 22 
sarà colettato un film. 
CASALNUOVO 

Alle 10 comincia la gior-
•• nata conclusiva < con una 
gara podistica; alle~16- fi-
naie» del torneo, di basket, 

; alle 17,30 finale del torneo, 
di ping . pong, alle 19.30 

-" manifestazione di chiusura 
con - i rappresentanti dei • 

' partiti. Per il PCI parte-
', ciperà il compagno Eu

genio Donise, segretario 
della federazione napoleta-

; na. Alle 20 si terrà - un 
concerto jazz, mentre al
le 21,30 sul palco sarà di 

•. scena Sergio Bruni. 
TORCHIANO ' -
'• Dalle 8 alle 10 la giorna
ta conclusiva di questo 

: festival .orevede la fina-
' le del torneo di calcio e 
-. una corsa • podistica. ••• Al
le 12 allo "stand della coo
perazione .si terrà un di
battito. Alle" 18.30 ; incon
tro • dei,' comunisti con i 

'cittadini a cui partecipe-
", rà il compagno Andrea 
? Geremicca. Alle 21 alla 
:, balera dell'ARCI spetta

colo con Concetta Barra. 
mentre alle 23 saranno 
estratti i nomi dei vinci
tori - delle varie lotterie. 
PENDIO AGNANO 

• . La sezione • « Di Vitto-
rio > ha > organizzato ' un 
festival — che ha otte
nuto un < grande successo 

. — che termina oggi. Al
le 10 caccia al ; tesoro, 
mentre' alle 17 si svolge
rà un incontro con la 
gioventù greca; alle 18 
incontro-dibattito con il 
quartiere v con ; Demata, 
Izzi e Formica. Alle 19.30 

. musiche di Ciromscuoto; 
alle 20.30 «Fatti e fattac
ci di' vita napoletana* a . 
cura di Felaco Taranto e 
Tecnoco Bruno. Alle 21 

••••'- recital di Lino Coppola. 
Alle 21.30 replica di Don 
Trombone, alle 23 estra
zione della tombola popò-. 

': lare •••;•.".*•.;: ;.'•:."" 
.. SANT'ANTIMO 

• ' ' AUe 10 nello spazio bam
bini, giochi e disegni, esi-

' Dizione di judo e spetta-
7 colo di pupi siciliani e pu- \ 

•--•''• pazzi a cura di «Pema». . 
Alle 10 partenza . della 

'•$. « marcialonga *. Sempre 
v * alle 10 finale del torneo 

di pallacanestro. Alle 18 
; : comizio di chiusura • con 
v; Imbriaco. Alte 20 spetta- „-• 

colo dei /lupi, alle 21 reci
tal di Nunzio Gallo, alle 
21.45 ••-* concerto- degli 
*Osanna». • •• ; - ' 
PROVINCIA DI CASERTA 

vSi conclude òggi un al
tro ' intenso turno di fe
ste dell'Unità in cuiJ so
no impegnate 7 sezioni; 

della provincia di Caser
ta. • A Sùccivo. alle ore 
10 pubblico dibattito con 
il compagno Pasquale Io
rio: a Maddakmi, ore 18 
e 30. comizio con il se
natore Lugnano: a Mon-
dragohe. ore 19. comizio 
con l'onorevole Bellocchio; 
a Casalucé» ore 19, comi
zio con Michele Tambur-' 
rino; a Casagiove, ore 19. 
dibattito pubbiico con Del 
Prete: a Casolla. ore 19. 
comizio con Vernile; a Ca-
rano di Sessa, comizio con 
Barra... •->::,'•-,::^s--'.:\ < 

Città di Grumo Nevano 
. -PROVINCIA DI NAPOLI : _ , 

:•>•£'-:%\^i^-> V. 

AVVISO DI GARA 

Lavori * 
Btà «Bwacca». 1 %'*'*•• -*i- T 

L. .342.4«I^7S -
54-W7 n. 1». 

è qodte 
1-21973 n. 14. 

i . • ' • ' 

statale 

éil'art. 1, 

di partecipazione, indirizzato al Sindaco. 
entro 15 giorni dalla dato di pubbli-
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Quattro giorni di vivo 

Stesari H dibalHto con il sogreUno reojwwie dol PCI conclude le iwmeroM"• rimali;Wziativo • H «òScoriò» 
dette mostre sul piano regolatore e sùll'assocfaTfonismo dei floricultori per te wluppo produttivo dola città 

TORRE DEL ORECO — 
Quattro giorni fittissimi di in-
contri, spettacoli, iniziative e 
— perché no? — di lunghe so
ste presso - gli • affollatissimi 
stand gastronomici. •-••• 

Il • Festival di Torre ' Del 
Greco, che si < conclude que
sta sera con uri dibattito a 
cui prende parte 11 compagno 
Bassollni, ha registrato — 
quest'anno — molti punti al 
sua attivo, ma il «cuore» del 
ragionamento che la -< festa 
propone al cittadini è effica
cemente rappresentato » dal 
pannelli e dalle mostre alle
stite con cura dai compagni 
delle cellule e delle tre se
zioni della città: la «Lenin», 
la «Gramsci» e la «Togliatti». 
— Qui si Illustrano e ' testi
moniano, infatti, con dati, ci
fre, fotografie, cartelli la di
struzione del tessuto urbano 
e produttivo della zona, da 
parte degli amministratori lo
cali, che per anni hanno agi
to In modo da • trasformare 
un centro produttivo In un' 
altra città dormitorio della 
cintura napoletana. ^ . 

; Mostre-progetto j 
' ; Le mostre si sforzano, co
si, di proporre un progetto 
alternativo per la città; non 
in astratto ma a partire dal
le più rilevanti realtà produt
tive (1 marittimi, gli artigia
ni, 1 contadini) e dall'uso e 
valorizzazione delle risorse, 
alcune delle quali sono co
stantemente state per anni 
sotto la minaccia della specu
lazione edilizia più aggressi
va e cinica. Esemplare è — 
da questo punto di vista — la 

. «lunga storia «del. plano re
golatore. 
--«Questo plano regolatore — 
racconta un giovane architet
to, il compagno Falanga — 
da sei anni è al centro di 
polemiche vivacissime, ma 
ancora non è stato approva
to. Le polemiche — manco a 
dirlo — hanno favorito i grup
pi speculativi che hanno fat
to affidamento sulla mancan
za di strumenti urbanistici 
per soffocare di cemento . 11 
centro costiero». 
' Alla- base dello scontro sul 
« piano » una vicenda meschi
na di interessi privati e di 
contrasti sulle aree da desti
nare all'edilizia popò are. «I. 
piano regolatore che - finora 
la DC ha propósto è infat
ti — sostengono i compagni 
— null'altro che una sanato
ria degli insediamenti spe
culativi». Non si -iene in al
cun conto, pertanto, la. que
stione della fascia costiera, 
né quella del porto, né si 
parla del recupero delle bel
lissime ville vesuviane, di im
portanti edifici del centro sto
rico, della necessità di non 
mortificare le risorse produt
tive della zona. :v.xi; • ,,-, " 

f Diecimila firme 
•"" «Ad esempio — dice 11 com
pagno Bruno Bruni, segreta
rio cittadino — non permet
teremo che i terreni agricoli 
della zona, per la maggior 
parte destinati alla floricol
tura, siano distrutti dagli in
sediamenti edilizi. Né lo per
metteranno le associazioni dei 
produttori, che negli ultimi 
tre Anni si vanno sviluppan
do». Che questa della difesa 
del territorio e delle risorse 
sia un'esigenza sentita lo con
fermano, del resto, le 10.000 
firme - raccolte dal «Comita
to per la casa», sotto a una 
petizione che chiede, tra l'al
tro, che l'edilizia popolare 
tocchi il tetto massimo pre
visto. senza tuttavia distrug
gere i terreni produttivi. In
somma qui a Torre l'inizia
tiva di massa e la consape
volezza popolare è riuscita a 
sventare la manovra DC che 
tendeva a contrapporre la cit
tà alla campagna, i lavoratori 
ai contadini produttori. 

Del resto le novità costrui
te con fatica e impegno nel
le campagne sono ben rappre
sentate nella festa dell'Unità. 

> Nuove Coop : : 
Ci un'apposita mostra sul

l'associazionismo contadino e 
sulla floricoltura, che costitui
sce oggi una delle più impor
tanti ricchezze di Torre. Tap
pa per tappa è cosi rappre
sentata la nascita e la cresci
ta della «Cooperativa florea-
lioola partenopea» che racco
glie una novantina di soci 
riuniti per la vendita e la 
commercisHTTS itone dei loro 
prodotti. Ma si racconta an-
ebe respertetìsa dèi «Consor
zio floricoltori torresi» che in
vece, sex̂ e* ai produttori per 
rappauf fighjoainento di ma
terie prime e fertilizzanti e 
un rilievo particolare viene 
dato all'ultima nata, la Coop 
del preavviamento, costituita 
in questi giorni unendo le e-
sperienxe di esperti agricol
tori e di giovani delle liste 
speciali. 

«A proposito di giovani — 
il compagno Salvatore 

segretario delia FOCI 
voluto che in que

sto festival ci fosse per noi 
uno spazio autonomo, doro 

invitato raaasd e ra-
a discutere in modo 
ed aperto ed anche a 

e a cantano. La vil
la consonale di Torre ha don

ai 
— in «sesti 
vetta Qaan-

fl fsstraal r 

Un momento dello spettacolo del Collettivo folk di Siano 

Una « rivelazione » dei festival nel Salernitano 

musica 

Un collettivo di ricerca musicale saldamente ancorato al socia
le — Diretto attingere alla fonte del movimento ; contadino 

SALERNO -^ Abbiamo a-
scòltato A Salemno quella 
che, per usane un. termine 
ormai comune, potremmo 
definire la «rivelazione » 
di questa staglione di festi
val dell'Unità nel Salenni-
•tano. Si tratta dei Colletti
vo Folk di Siano, un grup
po che ha al suo attivo 
(numerose tournee in Cam
pania e nel Paese e che 
però, pur essendosene pre
sentarla d'occasione, a dif
ferenza di "numerosi grup
pi ha fino ad oggi rifiutato 
le lusinghe della commer-
ctolizzaziane del prodotto 
delta propria ricerca. 
Questo perchè, come ci 
hanno detto. 1 suoi stessi 
componenti, ciò - avrebbe 
significato, ih questa fase, 
come per altri casi famosi, 
la perdita progressiva del 
contatto umano e culturale 
con la realtà da cui 'trag
gono i motivi delle proprie 
composizioni. " v • < 

Il lavoro del CFS si basa 
sul patrimonio culturale 
derivante dalle lotte con
tadine e bracciantili del
l'agro Nocerino Sarnese, 
una terra fertilissima, 
teatro da decenni delle lot
te dei lavoratori, ed In 
particolare caratterizzato 
da quello, che è uno del 
più grandi nòdi irrisolti 

"dell'economia meridionale 
in panticolaire: di lavoro 
stagionale, ancora òggi si
nonimo di forme aberranti 
di sfruttamento della fox-
zaJavoro. r... 
- l i collettivo Poftk di Sia
no (riesce a rendere la du
rezza del lavoro e dello 
sfruttamento come pure 
riesce : a dare, con Imme
diatezza «he ha pochi pa
ragoni, 11 : contatto con i 
momenti reali della lotta e 
della presa di coscienza, 
attraverso l'uso di -una 
gestualità, di una mimica 
che non è un completa
mento della musica e dei 
canti ma costituisce con 
questi momenti un tutto 
unico. 

Ciò che maggiormente ci 
ha colpito, e che ha rap-
presentato un fatto comu
ne a tutti 1 loro spettacoli 
e costituisce uno dei punti 
di maggiore forza, è la ca
pacità che essi hanno nelle 
loro rappresentazioni di 
coinvolgere il pubblico — 
anche più refrattario ad 
un certo tipo di cuitùra — 
nel loro discorse, da' svi
luppare in esso una co-
sdenaa - critica. Questo 
groppo esercita una vera e 
propria requisitoria, nelle 
canzoni e nefle scene, 
contro un sistema di pote

re che da Scafati a Sapri 
ha il proprón fondamento, 
oltre che sul collegamento 
diretto collo sfruttamento 
economico, con forme sot
toculturali e di soggezione 
ancestrale cui le popola
zioni contadine in partico
lare sono sottoposte. -

T Ia: ricerca del, CFS è — 
in questo consiste un altro 
punto importante della sua 
òrigiinaiHtà, — non già u-
n'opèra di recupero « ar-
cheoOogicò» con ila susse
guente ^trasposizione in 
forme musicali più o meno 
gradévoli ài gusto impe
rante., ma un diretto attin
gere alla fonte del movi
mento che nelle terre, nel
le campagne deb Salernita
no dà tempo si sviluppa 
arricchendosi • .• continua
mente dì nuove esperienze 
di lotta e che è stato ca
pace di creare anche un 
proprio bagaglio storico. 
Gli spunti della produzione 
del Collettivo Folk di Sia
no, è ii caso'di sottolinear
lo.' nascono ogni giorno col 
nascere e io svilupparsi 
deHa lotta per la «terra, col 
soffrire di queste genti. 
ogni'giorno,.la plaga del-
reraigrazione. 

:r~VFabrizio Feo 

SALERNO - Manovre! de ; alla Provincia 

dopo 4 mnesi di 
SALERNO — Con un'arrogan
za che spesso ha sfiorato l'av-
venturisino la giunta di cen
tro destra, priva di maggio
ranza, a quattro mesi dal vo
to di sfiducia si è ripresenta-. 
ta al Consiglio provinciale 
pronta per esaere'rieletta. An
córa una volta il partito,de
mocristiano, attraverso fi di-
ndsaioitailo presidente Prete, 
ha fatto acadere il dibattito 
politico ad un livello spesso 
drammaticamente penoso. 

Qaesfamministratione che. 
dispone di 1S voti su 36 ha 
aggravato in questi mesi la 
paràlisi - della vita democra
tica e. come se nulla fosse 
accaduto..appena dopo le di
missioni, ha rinnovato la sua 
candidatura, falsificando an
che i termini deiTintesa al 
governo della Provincia. 
- Per il presidente dimissio
nario l'attuale giunta — una 
compagine aperta a deatra 
con la complicità dei repub
blicani e dei socialdemocra-
tic* — sarebbe addirittura una 

che si muo-
.__ -. I 
interventi dei con» 

« programmatico v seno ma
turati tutti i nodi che tengono; 
palizzate le due più impor: 

tanti assemblee elettive sa
lernitane: il Comune capoluo-
gé e l'ainministrazione pro
vinciale. 

n compagno Piegar! neran> 
nunciare la netta e dora op
posizione del PSI ad una sif
fatta amministrazione ha de
nunciato le responsabilità del
la DC per il rammento del
l'intesa. 

A questo punto ha 
la parola, per il PCI. 
Cacciatore. « La proposta de
mocristiana — ha detto — lo
gora ogni possibilità di accor
do fra le forse democratiche. 
La risposta centrista ad una 
situazione di sfascio e di ab
bandono è la rtoroposizione 
a Salerno del marasma, che 
carattertna . k> scodoero-
dato ». • 
_ €** la difesa ad ottranza 
di questo centro destra — 

^!eocbwoi^ ^~ ^̂ ny idkfiecBSoe 
U p i n i s f imrnto m dtalafo 
f ra le 

del 

PR1 e del PSDI. 
- Non . avendo raggiunto la 
maggioranza assoluta, come 
prereOe la legge, la seduta è 
stata rinviata a lunedi. Nean
che in quella sede si riuscirà 
com'è evidente ad eleggere 
ramministrazione. La DC sa
lernitana non. sa rinunciale 
alla poHtica dello sfascio. > * -

u. d. p. 

•M aawtli dalla 
R I e dal FBDI si è 

DC, del 

/•/;• L'apertura :>fl̂  
dei negozi 

/per la festa 
di S. Gennaro • 

Il presidente della giunta 
regionale, con proprio decre
to. ha disposto i seguenti prov
vedimenti: lunedi 19. gli eser
cizi commerciali di tutti i set
tori, potranno rimanere aper
ti mattina e pomeriggio, con 
protrazione di orario sino al
le ore ^ tìmitatarneàte agli 

di 

* !>'.** 

j-Q.r.'fìSr'i Il dibattito sullo ione intorno 

& ?, 

DIUNDISEGNO 
:&S •'• r> yr, 

u io. 
Si tratta di stabilire quali sono le attività produttivo da pro

muoverò e te iocalizzazioni produttive ; da realizzare 
f Agli tntonfmtl di Benito 
Visca (PCI), di Ugo Grippo 
(OC), ; di Giovanni Acocells 
(Pai) , t i aggiunge oggi il 
contributo del compagno Lu-
ciò Plerro, • dalla - segretaria 
provinclala dal PCI Irplno nel 
dibattito aparto dal nostro 
giornale sulla zone Interna 
dolla Campania. ÌS.-'<- '$ \ 

"'•'' Giustamente, mi pare, Vi
sca ha avviato questo dibat
tito sul ruolo delle zone in
terne partendo dal giudizio 
su una scelta politica con
creta ed importante quale è 
il varo del piano stralcio del
la cassa per il 1977. E' stato 
e resta presente, infatti, in 
questo confronto che ha an
che «surriscaldato» i rappor
ti tra i partiti, il rischio di 
una sfasatura di una non cor
rispondenza ' di piani ••• e - di 
tempi, tra l'analisi, la propo
sta e la loro traduzione in 
strumenti operativi, in scelte 
politiche, in progetti. Que
sto rischio mi pare non rie
sca •> ad evitare - l'onorevole 
Grippo. Egli afferma — e si 

'può essere d'accordo — cfte 
« la politica meramente in
frastnitturale non genera svi
luppo ma configura degli in
sopportabili sprechi ove non 
avvenga "contestualmente" ad 
iniziative produttive e ad in
vestimenti finalizzati alla for
mazione di una industria sta
bile» che pone l'esigenza di 
un « inquadramento » regio-
nate, di un disegno dell'ente 
regione capace di coordinare 
in una visione unitaria le ipo
tesi di intervento nelle zone 
interne e quelle nell'area me
tropolitana. E però netta
mente si avverte la sfasatura 
tra scelta « culturale » di ri
pudio della logica fallimenta
re dell'intervento infrastnit
turale e a pioggia, di «trasfe
rimento » di modelli produtti
vi estranei alla preesistenza, 
la • assenza • di un qualsiasi 
giudizio su quanto si muove, 
si va determinando con scel
te già fatte (il piano stralcio 
della Cassa) ovvero con as
senze e ritardi (quelli della 
Regione Campania)., 

Grippo parla con l'occhio 
rivolto alle conclusioni unita
rie di Ariano e Benevento, 
alla indicazione per la « scrit
tura» di taglio profondamen
te nuovo nel metodo, nel con
tenuto, nella individuazione 
del ruolo dei soggetti demo
cratici, del progetto speciale 
per il riequilibrio delle zone 
interne quando invece, rispet
to a quelle novità nelle de
cisioni operative della Cassa, 
registriamo arretramenti, t ri
conversioni, concessioni a 
vecchi metodi paternalistici 

Partiamo dunque da qui. 
La Cassa ha incluso nel pia
no stralcio 1977 due lotti del
la strada a scorrimento velo
ce Lioni-AveUino (altra - co
sa. è l'altro intervento localiz
zato nelle zone interne con il 
piano, pur esso incluso, delle 
infrastrutture industriali del
la valle dell'Ufita). E allora 
la prima, fondamentale que
stione: quali sono le «.atti
vità produttive da promuove
re e. sostenere e le localizza
zioni produttive da realizza
re» a cui la costruzione del
l'arteria stradale è immedia
tamente finalizzata? • Siamo 
d'accordo con l'importanza 
dell'industria — solo strumen
talmente si son potuti accu
sare i comunisti di «rurali-
smo ». Ci sono quindi pro
grammi concreti, investimen
ti certi per insediamenti in
dustriali nella valle dell'Ofan-
to che richiedono questa in
frastruttura? Allora fuori i 
programmi, discutiamo nel 
concreto della finalizzazione 
produttiva ~- deU'investimento 
infrastnitturale. Il problema, 
infatti, non è mai stato «stra
da sì o strada no» in astrat
to, ma strada • perchè, per 
quali ipotesi di sviluppo, a 
servizio • di quale idea pro
duttiva, di qua! disegno di 
valorizzazione delle risorse e-
sistenti o potenziali, a soste
gno di quali investimenti. 

E sono nodi irrisolti, che il 
colpo di mano operato dal 
ministro non cancella, ma 
che, anzi, a partire dalle scel
te - operate si ripropongono 
con maggiore forza ed urgen
za stringente. La strada, dun
que-.? La decisione sul pia
no stralcio non fa che ricon
fermare l'inadeguatezza delle 
strutture della Cassa « a pen
sare» in termini rinnovati, a 
porri cioè al servizio di un 
disegno organico di interven
to nel Mezzogiorno, a rompe
re la, gabbia dell'assistenzia
lismo, della frantumazione, 
étOa episodicità. -

De Mita ministro, in fondo, 
fati, suo mestiere: difende Im 
sua parte di potere, ammini
stra quella parte che gli al
tri hanno consentito di ge
stire. La questione vera, il 
ponto dove tagliare il nodo è 
ben mitro e lo coglie con par
ticolare lucidità un uomo del
la Democrazia Cristiana, a 
sottosegretario Scotti, quan
do «v « Il Mattino» propone 
te gestione se «non fé già 
qualcosa dm lamentare nella 
piena mtatzaazione detta 193, 
netta presema attiva delle re
gioni meridionali ad attiva
re in pieno gli strumenti che 
te legge pone a disposizione» 
e si chiede quanti dei nuovi 
progetti spedali sono partiti? 
Quale ruolo hanno svolto le 

re intensione le strutture del-

Per verificare U nolo di «ser
vino» che te legge assegna 
mUa Catta? Qmmnte hanno ri
vendicato in concreto la Um 
«piena tlMmriitt» Mite df-
nwluiw e nel controUo deWtn-
tenento straordinario? Da 
fai, quindi, si pad z si deve 
parure per recuperare la sfa-
tatara e i mordi e rettifica
re ancne scelte contradditorie 
con te «esigenza di 

1 > - » . - . - * . - . - . 

se e di: massima efficienza 
della spesa » a cui lo stesso 
Scotti fa riferimento. •• • 
• 'Non si tratta di porre peti
zioni CI principio o astratte 
questione di metodologia: su 
questo piano da un lato è in 
gioco la « produttività » demo
cratica dell'intesa regionale, 
dall'altro la coerenza dell'in
tervento straordinario con un 
disegno di rinnovamento del
le •'. strutture economiche : — 
ma non solo economiche — 
del Mezzogiorno. Le decisioni 
adottate come i ritardi della 
Regione hanno certo pregiu
dicato la impostazione unita
ria a cui pure si era perve
nuti; margini, ed anche ampi, 
però esistono tutt'ora per il 
recupero ad una impostazione 
produttiva ed integrata del
le scelte per le zone interne. 
Si tratta • di passare dalla 
enunciazione • degli obiettivi 
alla elaborazione dei piani 
operativi: agricoltura e indu
stria come condizione di ci
viltà nelle campagne e nei 
centri urbani dell'interno. 

: Quali le possibilità reali di 

intervento, '• quali le priorità, 
quali le scadenze, dove con-
centriamo l'intervento straor
dinario — a monte, a 'ixtllt 
o direttamente nel processo 
produttivo — in quali aree e 
in quali settori; dove utilizzia
mo i margini concessi dall'in
tervento ordinario e dai pia
ni nazionali — riconversione 
industriale e " piano agricolo 
alimentare —. E' la regione il 
livello istituzionale e la sede 
politica - in cui fecupare le 
sfasature tra' «progetto» e 
scelte operative. Le indicazio
ni sono venute ad Ariano e a 
Benevento e sono state san
cite nel documento di rilan
cio dell'intesa. E' questo il 
banco di prova decisivo, nel
le prossime settimane per l'in
tesa regionale e la sua capa
cità di incidere. Questo è il 
livello a cui stare, senza al
cuna frustrazione come sen
za alcuna concessione a « filo-
sofeggiamenti » per lo stesso 
movimento di massa e delle 
autonomie. * • • • -.:> ; 

Lucio Fierro 
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